
	
	COMUNE DI ANGUILLARA VENETA
(Provincia di Padova)




Verbale n.  2  del  13.03.2014
RELAZIONE SUL RENDICONTO DELLA GESTIONE 

ESERCIZIO 2013
(art. 239 - primo comma - lett. d) del D.LGS. 18.08.2000, n.267)

Il Revisore dei Conti,

RICHIAMATO l’art. 239, primo comma - lettera d), del D.LGS. 267 del 18/8/2000 il quale dispone che l’organo di revisione deve redigere:

“relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall’organo esecutivo. La relazione contiene l’attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione”;

VISTA la delibera della giunta comunale n. 23 del 06.03.2014, con la quale si è approvato lo schema del rendiconto della gestione e la proposta di delibera consiliare del rendiconto, ricevuta in data odierna;

VERIFICATO che con determinazione del responsabile del servizio n. 34 del 08.02.2014 sono stati riaccertati i residui attivi e passivi esercizio finanziario 2013 e precedenti;

VISTO il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2013, comprendente il conto del bilancio, il conto del patrimonio, il conto economico, il prospetto di conciliazione e i relativi allegati;

VISTO l’elenco dei residui attivi e passivi;

VISTO che i termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione sono stati prorogati al 30.04.2014 e che lo stesso è ancora in fase di compilazione;

VISTO il vigente regolamento di contabilità,

VERIFICATO che:

· le procedure di contabilizzazione delle spese e delle entrate sono conformi alle disposizioni di Legge;

· l’Ente non ha provveduto alla verifica degli equilibri di bilancio, avvalendosi della facoltà prevista dal comma 4-quater, lettera b, secondo capoverso dell’art. 10 del D.L. 08.04.2013 n. 35, in quanto il bilancio di previsione 2013 è stato approvato dopo il 31.08.2013; 

· il carico degli interessi passivi risulta pari al 3,39% delle entrate correnti accertate sul rendiconto della gestione 2013 e quindi inferiore all’8% stabilito dall’art. 204 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267, come modificato dal comma 735 dell’art. 1 della legge 27.12.2013 n. 147 (Legge di Stabilità 2014);
· gli incassi e pagamenti risultanti dal conto del bilancio corrispondono con le risultanze del conto del tesoriere; 

· i fondi a destinazione specifica e vincolata sono stati utilizzati conformemente alla legge;

· le gestioni degli agenti contabili interni  sono state presentate in data 31.12.2013 e pertanto rese nei termini di legge;

· sono stati rispettati i principi di competenza economica nella rilevazione dei componenti del conto economico;

· è stata eseguita la conciliazione dei valori espressi nel conto del bilancio con quelli del conto economico e del conto del patrimonio;

· sono stati assolti gli obblighi relativi agli adempimenti fiscali già scaduti;

HANNO RILEVATO QUANTO SEGUE:

CONTO DEL BILANCIO

ENTRATA:

	FONDO DI CASSA
	
	

	All’ 01.01.2013
	Euro
	722.541,34

	Al   31.12.2013
	Euro
	896.641,61


ENTRATE TRIBUTARIE (SONO INDICATE LE VOCI PIU’ SIGNIFICATIVE)

	IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) e proventi I.C.I. da accertamento
	Importo previsto
	Euro
	583.748,40

	
	Importo accertato
	Euro
	432.462,10

	
	Riscossioni competenza
	Euro
	246.729,28

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	185.732,82

	
	Minori entrate
	Euro
	-151.286,30


L’importo relativo al recupero dell’evasione I.C.I. è di euro 19.516,86, pari al 4,51% dell’importo accertato. Non risulta incassata la seconda rata I.M.U. 2013.
	ADDIZIONALE IRPEF
	Importo previsto
	Euro
	330.000,00

	
	Importo accertato
	Euro
	330.000,00

	
	Importo riscosso
	Euro
	209.125,77

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	120.874,23

	
	Minori entrate
	Euro
	0


	IMPOSTA PUBBLICITA’
	Importo previsto
	Euro
	5.550,00

	
	Importo accertato
	Euro
	5.550,00

	
	Importo riscosso
	Euro
	1.387,50

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	4.162,50

	
	Maggiori entrate
	Euro
	0


	FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE
	Importo previsto
	Euro
	854.720,47

	
	Importo accertato
	Euro
	854.720,47

	
	Importo riscosso
	Euro
	801.669,55

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	53.050,92

	
	Minore entrate
	Euro
	  0


	TOTALE TITOLO I°
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	1.775.464,04

	
	Importo accertato
	Euro
	1.625.177,74

	
	Importo riscosso
	Euro
	1.260.375,27

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	363.820,47

	
	Minori entrate
	Euro
	-151.286,30


L’importo dei tributi riscosso è pari al 77,55% dell’importo accertato.

Dei tributi non riscossi il 33,22% è costituito da addizionale comunale IRPEF e il 51,05% corrisponde alla seconda rata I.M.U., che saranno  riscossi nel corso del 2014.

ENTRATE PER TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI (comprensive della integrazione dello Stato per minor gettito I.M.U. abitazione principale)
	DALLO STATO
	Importo previsto
	Euro
	217.117,60

	
	Importo accertato
	Euro
	370.682,93

	
	Importo riscosso
	Euro
	327.534,46

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	43.148,47

	
	Maggiori entrate
	Euro
	+153.565,33


Sono compresi i finanziamenti dello Stato per investimenti ed il contributo per il Mutuo sulla pista di atletica Impianti sportivi del Capoluogo. Sono altresì comprese le somme erogate a fronte del minor gettito I.M.U. per abitazione principale (che il Comune non ha incassato al Titolo 1°).
	DALLA REGIONE
	Importo previsto
	Euro
	152.500,00

	
	Importo accertato
	Euro
	 112.730,72

	
	Importo riscosso
	Euro
	 96.353,61

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	16.377,11

	
	Minori entrate
	Euro
	-39.769,28


	DA ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO
	Importo previsto
	Euro
	12.372,00

	
	Importo accertato
	Euro
	4.285,91

	
	Importo riscosso
	Euro
	0,00

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	4.285,91

	
	Minori entrate
	Euro
	-8.086,09


	TOTALE TITOLO II°
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	381.988,60

	
	Importo accertato
	Euro
	487.699,56

	
	Importo riscosso
	Euro
	423.888,07

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	63.811,49

	
	Maggiori entrate
	Euro
	+105.709,96


L’importo delle somme riscosse è pari al 86,92% dell’importo accertato.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

	Proventi dei servizi pubblici
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	53.100,00

	
	Importo accertato
	Euro
	34.922,16

	
	Importo riscosso
	Euro
	32.922,16

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	2.000,00

	
	Minore entrata
	Euro
	 -18.177,84


	Proventi da beni dell’Ente
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	75.500,00

	
	Importo accertato
	Euro
	78.180,47

	
	Importo riscosso
	Euro
	71.466,32

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	6.714,15

	
	Maggiore entrata
	Euro
	+2.680,47


	Proventi da interessi su partecipazioni e crediti
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	500,00

	
	Importo accertato
	Euro
	247,85

	
	Importo riscosso
	Euro
	247,85

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	0

	
	Minore entrata
	Euro
	 -252,15


Tra i proventi per interessi su partecipazioni e crediti non sono più stati inseriti gli interessi (cedole) relativi al prestito obbligazionario ex-Cosecon (ora ATTIVA SPA) in scadenza a settembre 2013, considerati di dubbia esigibilità. Inoltre la Società medesima è stata dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Padova in data 04.12.2013.
	Proventi  diversi 


	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	215.469,21

	
	Importo accertato
	Euro
	204.788,49

	
	Importo riscosso
	Euro
	51.809,72

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	152.978,77

	
	Minore entrata
	Euro
	-10.680,72


L’importo da riscuotere è principalmente riferito al rimborso da parte di Aato Bacchiglione delle rate mutui pagate dal Comune per l’esercizio 2013 relative a opere per il servizio idrico intergrato (pari ad € 57.380,43), i rimborsi da parte della Società A.S.P. SRL per i mutui trasferiti (€ 34.360,13) e l’attività di service prestata dagli Uffici Comunali a favore di A.S.P. nel corso dell’anno 2013 e rimborso utenze varie (€ 17.964,77), nonché dai rimborsi da parte dei Comuni aderenti al servizio convenzionato di Polizia Locale (€ 5.104,92) e di Segreteria Comunale (€ 10.316,52), il rimborso per comando di una dipendente comunale presso la Società A.S.P. per € 11.949,24  e rimborso mutuo metanizzazione ex Cosecon da parte della Società Enerco Distribuzione (€ 15.902,76).
	TOTALE TITOLO III°
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	344.569,21

	
	Importo accertato
	Euro
	318.138,97

	
	Importo riscosso
	Euro
	156.446,05

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	161.692,92

	
	Minore entrata
	Euro
	-26.430,24


ENTRATE IN CONTO CAPITALE DIVERSE DAI PRESTITI
	TOTALE TITOLO IV
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	104.248,00

	
	Importo accertato
	Euro
	121.195,64

	
	Importo riscosso
	Euro
	47.447,69

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	73.748,00

	
	Maggiori entrate
	Euro
	+16.947,64


Le maggiori entrate derivano da oneri di urbanizzazione incassati in misura superiore rispetto la previsione iniziale.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE PER ACCENSIONE DI PRESTITI

	TOTALE TITOLO V
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	600.000,00

	
	Importo accertato
	Euro
	0

	
	Importo riscosso
	Euro
	0

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	0

	
	Minori entrate
	Euro
	-600.000,00


La minore entrata è relativa alla anticipazione di tesoreria, alla quale non si è reso necessario fare ricorso. 

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI  TERZI

	TOTALE TITOLO VI°
	
	
	

	
	Importo previsto
	Euro
	430.000,00

	
	Importo accertato
	Euro
	181.821,27

	
	Importo riscosso
	Euro
	210.035,93

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	28.214,66

	
	Minori entrate
	Euro
	-219.964,07


TOTALE GENERALE ENTRATE 

	
	Importo previsto
	Euro
	3.636.270,85

	
	Importo accertato
	Euro
	2.761.247,84

	
	Importo riscosso
	Euro
	2.069.960,30

	
	Importo da riscuotere
	Euro
	691.287,54

	
	Minore entrata
	Euro
	-875.023,01


La minore entrata è dovuta per  il  74,96% al non ricorso all’anticipazione di tesoreria e per il 25,04% da altre cause.

	TOTALE ENTRATA CORRENTE  ACCERTATA
	Euro
	2.430.016,27

	TOTALE ENTRATA PROPRIA ACCERTATA  (*)
	Euro
	1.942.316,71

	TOTALE ENTRATA DERIVATA ACCERTATA  (**)
	Euro
	487.699,56



(*):
compreso Fondo di Solidarietà comunale di Euro 854.720,47 (Titolo 1°),

(**):
compresa quota integrazione Stato minor gettito I.M.U. abitazione principa- le, pari ad Euro  350.054,76 (Titolo 2°).
	PERCENTUALE DI ENTRATA PROPRIA Tit. I e III 
	

	SU ENTRATA CORRENTE Tit. I-II-III
	79,93%

	PERCENTUALE DI ENTRATA DERIVATA Tit. II
	

	SU ENTRATA CORRENTE Tit. I-II-III
	20,07%


SPESE:

	SPESA CORRENTE
	
	

	Totale stanziato (1)
	Euro
	2.302.947,85

	Totale impegnato (2)
	Euro
	2.128.340,30

	Somme pagate
	Euro
	1.523.163,35

	Rimaste da pagare
	Euro
	605.176,95

	Economie                                 (totale 1 - 2)
	Euro
	174.607,55


L’importo delle somme pagate è pari al 71,57% delle spese impegnate.

	TOTALE SPESA CORRENTE IMPEGNATA SUDDIVISA PER FUNZIONI

	PERCENTUALE SU SPESA CORRENTE IMPEGNATA:

	Funzione I
	Amministrazione Generale
	Euro
	1.157.635,16
	54,39%

	Funzione III
	Polizia locale
	Euro
	73.538,86
	3,46%

	Funzione IV
	Istruzione pubblica
	Euro
	162.121,41
	7,62%

	Funzione V
	Cultura e beni culturali
	Euro
	64.114,13
	3,01%

	Funzione VI
	Settore sportivo ricreativo
	Euro
	20.013,44
	0,94%

	Funzione VIII
	Viabilità e trasporti
	Euro
	280.763,31
	13,19%

	Funzione IX
	Gestione del territorio ed ambiente
	Euro
	63.935,28
	3,00%

	Funzione X
	Settore sociale
	Euro
	288.144,21
	13,54%

	Funzione XI
	Sviluppo economico
	Euro
	18.074,50
	0,85%

	Funzione XII
	Servizi produttivi
	Euro
	0,00
	0,00%

	
	TOTALE
	Euro
	2.128.340,30
	100,00


	SPESE CORRENTI PER INTERVENTO
	
	percentuale

	Personale
	581.432,43 
	27,32

	Acquisto di beni
	43.501,43 
	2,04

	Prestazione di servizi
	762.506,97 
	35,83

	Utilizzo beni di terzi
	                              11.659,29 
	0,55

	Trasferimenti
	                551.589,11 
	25,91

	Interessi passivi
	                  82.412,30 
	3,87

	Imposte e tasse
	                   70.090,78
	3,29

	Fondo di riserva
	                                    - 
	0,00

	Fondo svalutazione crediti
	                                    - 
	0,00

	Oneri straordinari di gestione 
	                    25.147,99 
	1,19

	totale
	2.128.340,30 
	100,00


	TITOLO II
	
	

	SPESE IN CONTO CAPITALE
	
	

	Somme stanziate
	Euro
	104.248,00

	Somme impegnate
	Euro
	98.899,06

	Somme pagate
	Euro
	0,00

	Somme da pagare
	Euro
	98.899,06

	Economie
	Euro
	-5.348,94


	TITOLO III
	
	

	SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	
	

	Somme stanziate
	Euro
	799.075,00

	Somme impegnate
	Euro
	199.075,00

	Somme pagate
	Euro
	199.075,00

	Economie
	Euro
	-600.000,00


La somma impegnata corrisponde all’ammontare della quota capitale sui mutui in ammortamento. 

L’economia deriva esclusivamente dal non utilizzo dell’anticipazione di tesoreria prevista in bilancio in euro 600.000,00.

Il debito residuo per mutui al 31.12.2013 risulta essere pari ad € 1.449.359.

	TOTALE TITOLO IV
	
	

	Somme stanziate
	Euro
	430.000,00

	Somme impegnate
	Euro
	210.035,93

	Somme pagate
	Euro
	192.325,20

	Somme da pagare
	Euro
	 17.710.73

	Economie
	Euro
	-219.964,07


Le partite dei servizi conto terzi pareggiano in entrata ed uscita.

	TOTALE GENERALE SPESE
	
	

	Somme stanziate
	Euro
	3.636.270,85

	Somme impegnate
	Euro
	2.636.350,29

	Somme pagate
	Euro
	1.914.563,55

	Somme da pagare
	Euro
	721.786,74

	Economie
	Euro
	-999.920,56


Non è stato utilizzato, nel corso dell’anno 2013, l’avanzo di amministrazione anno 2012 che ammontava ad Euro 219.188,69, dei quali Euro 49.603,42 quale somma vincolata.

	RISULTATO FINALE DI ESERCIZIO:
	
	

	Fondo di cassa al  01.01.2013
	Euro
	722.541,34

	Riscossioni
	Euro
	2.509.947,61

	Pagamenti
	Euro
	-2.335.847,34

	Fondo di cassa al 31.12.2013
	Euro
	896.641,61

	Residui attivi
	Euro
	1.216.455,85

	Residui passivi
	Euro
	-1.706.501,33

	Avanzo di amministrazione
	Euro
	406.591,13


	RISULTATO DELL’EQUILIBRIO ECONOMICO
	
	

	Accertamenti dei primi tre titoli dell’entrata
	Euro
	2.430.016,27

	Spese correnti
	Euro
	2.128.340,30

	Rimborso prestiti            
	Euro
	199.075,00

	Differenza
	 
	102.600,97

	proventi permessi a costruire per spese correnti
	Euro
	0,00

	Maggiori spese correnti per spese di investim.
	Euro
	0,00

	Quota avanzo destinato per spese correnti
	Euro
	0,00

	avanzo di parte corrente      
	 
	102.600,97


	RISULTATO DELLA GESTIONE IN CONTO CAPITALE
	
	

	Accertamenti del titolo 4° dell’entrata
	Euro
	121.195,64

	Quota proventi da permessi a costruire destinata per spese correnti
	Euro
	0

	Accertamenti dei titoli quinto dell’entrata per investimenti
	 
	0

	Maggiori Entrate correnti derivanti da entrate straordinarie del titolo III° - destinate a spese di investimento
	Euro
	0,00

	Quota avanzo destinato per spese per investimenti
	Euro
	0,00

	Totale entrate destinate per investimenti
	Euro
	121.195,64

	Spese in conto capitale
	Euro
	98.899,06

	Risultato della gestione della parte in conto capitale
	Euro
	22.296,58


I risultati del bilancio corrente (102.600,97) e del bilancio della parte in conto capitale (22.296,58) costituiscono l’avanzo di amministrazione derivante dalla gestione di competenza pari a euro 124.897,55.
I proventi da permessi a costruire non sono stati destinati a spesa corrente.
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

	Gestione di competenza
	
	

	Totale accertamenti di competenza
	+
	2.761.247,84

	Totale impegni di competenza
	-
	2.636.350,29

	Saldo gestione di competenza
	+
	   124.897,55

	Gestione dei residui


	
	

	Maggiori residui attivi riaccertati
	+
	       9.662,12

	Minori residui attivi riaccertati
	-
	      41.337,31

	Minori residui passivi riaccertati
	+
	    104.225,08

	Saldo gestione residui
	+
	      72.549,89

	Riepilogo
	
	

	Saldo gestione competenza
	+
	    124.897,55

	Saldo gestione residui
	+
	      72.549,89

	Avanzo esercizi precedenti applicato
	
	    ======

	Avanzo esercizi precedenti non applicato
	+
	    209.188,69

	Avanzo/Disavanzo d’amministrazione al 31.12.2013
	+
	    406.636,13


CONTO ECONOMICO

In base all’art. 229 del T.U. è stato redatto il conto economico. 

Lo stesso è stato realizzato attraverso la compilazione del prospetto di conciliazione che, secondo quanto previsto dal nono comma del citato art. 229, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del conto del bilancio, con l’aggiunta di elementi economici, raggiunge il risultato finale economico.

Sia il prospetto di conciliazione che, di conseguenza, il conto economico sono stati correttamente redatti, conformemente ai modelli di cui al D.P.R. 31.1.1996, n. 194.

La compilazione di tali prospetti è caratterizzata dal sostanziale riporto dei dati finanziari di competenza che, al fine di determinare il risultato economico, sono stati opportunamente rettificati secondo principi economici ed integrati con valori non rinvenibili dagli accertamenti e dagli impegni di competenza quali, in particolar modo, gli ammortamenti e le variazioni incidenti sui residui attivi e passivi (insussistenze e sopravvenienze).

I dati della gestione economica vengono così riassunti:

	A
	Proventi della gestione
	2.477.452,58

	B
	Costi della gestione
	2.267.443,24

	C=A-B
	Risultato della gestione operativa
	+210.009,34

	D
	Proventi e oneri finanziari
	-82.164,45

	E
	Proventi ed oneri straordinari dell’esercizio
	-516.296,76

	F=C+D+E
	RISULTATO ECONOMICO
	-388.451,87


I proventi ed oneri finanziari sono determinati dalla differenza tra gli interessi passivi sui mutui (euro 82.412,30) e gli interessi attivi sulle disponibilità di tesoreria (euro 247,85). I proventi e oneri finanziari per l’esercizio si riferiscono principalmente alla svalutazione totale della Partecipazione iscritta nello Stato Patrimoniale per € 413.198,70 e per € 128.000,00 di certificati obbligazionari ex-COSECON (ora ATTIVA SPA), dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Padova n. 303/13 del 04.12.2013.
Il RISULTATO ECONOMICO del Comune corrisponde alla variazione del netto patrimoniale. 

CONTO DEL PATRIMONIO

Il Conto del Patrimonio:

· è stato predisposto secondo il modello n. 20 del D.P.R. 31.1.1996, n. 194; 

· nel conto del patrimonio sono rilevati i risultati della gestione patrimoniale e sono riportate le variazioni che la gestione finanziaria ha causato agli elementi dell’attivo e del passivo.

· Risultano inseriti:

1. le immobilizzazioni in corso;

2. i ratei e i risconti;

3. i conferimenti  per trasferimenti avuti in conto capitale per contributi e oneri di urbanizzazione destinati ad opere;

4. gli ammortamenti economici;

5. le variazioni derivanti dal prospetto di conciliazione e da altre cause.

6. le partecipazioni in società erogatrici di pubblici servizi.

Dati di sintesi dell’attivo passivo e netto:

	 
	 CONSISTENZA INIZIALE 
	 VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO 
	 VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE 
	 CONSISTENZA FINALE 

	 
	 
	  + 
	  - 
	  + 
	  - 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE DELL' ATTIVO 
	12.783.501,65
	5.321.282,63
	4.845.794,95
	37.439,11
	907.659,72
	12.388.768,72

	 TOTALE DEL PASSIVO  
	12.783.501,65
	2.764.783,18
	2.289.295,50
	14.569,28
	884.789,89
	12.388.768,72

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 PATRIMONIO NETTO: 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Netto patrimoniale 
	3.568.498,53
	296.823,62
	----
	----
	615.447,03
	3.249.875,12

	 Netto da beni demaniali 
	3.869.850,54
	7.611,63
	----
	----
	77.440,09
	3.800.022,08

	 TOTALE PATRIMONIO NETTO 
	7.438.349,07
	304.435,25
	----
	----
	692.887,12
	7.049.897,20


Il decremento del netto patrimoniale per l’esercizio 2013, pari ad € - 388.451,87 coincide con il risultato economico.
Attività di Vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione con riguardo alla  società patrimoniale Anguillara Veneta Servizi e Patrimonio – A.S.P. srl.
Si segnala che alla data di predisposizione della presente relazione la società partecipata non ha ancora approvato il proprio bilancio il cui termine scadrà il 30 aprile , tuttavia si  è presa visione della bozza di bilancio predisposta dall’Amministratore Unico di bilancio ed è possibile affermare che il risultato prospettico al 31 12 2013 della società partecipata è positivo, in linea con quanto previsto nel piano operativo 2013 redatto dalla Società A.S.P. SRL.

Le voci appostate nel bilancio  della società ASP srl , risultano improntate al rispetto del principio della prudenza di cui all’art. 2423 bis n. 1 C.C mentre gli ammortamenti calcolati sulle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati rilevati nel rispetto dei principi di cui all’art. 2426  n. 2 C.C.
Le risorse trasferite dall’ente alla società, risultano correttamente  rilevate e appostate alle singole voci patrimoniali specifiche . 

RILEVATO altresì

A) che conseguentemente all’operazione di riaccertamento dei residui attivi il risultato netto tra maggiori accertamenti e minori accertamenti su residui evidenzia una diminuzione degli stessi di Euro -31.715,19.
Complessivamente i residui attivi riportati al 2014 ammontano a Euro 1.216.455,85 di cui  691.287,54 dalla competenza 2013 così determinati:

· somme da riscuotere su entrate tributarie per Euro 363.820,47, dovute principalmente alle rate a saldo dell’I.M.U. (Euro 185.732,82) e della addizionale comunale IRPEF 2013 (euro 120.874,23) che verranno riscosse nel corso del 2014;

· somme da riscuotere sui trasferimenti per Euro 63.125,58, di cui euro 16.377,11 dalla Regione, Euro 3.600,00 dalla Provincia ed Euro 43.148,47 dallo Stato a titolo di saldo minor gettito I.M.U. abitazione principale;

· somme da riscuotere sulle entrate extra-tributarie per Euro 161.692,92, principalmente riferite al rimborso da parte di AATO Bacchiglione delle rate mutui pagate dal Comune per l’esercizio 2013 relative a opere per il servizio idrico integrato per Euro 57.380,43, Euro 10.316,52 per rimborsi Segreteria convenzionata da parte degli altri comuni ed a proventi diversi per euro 93.995,97;

· somme da riscuotere a valere sul titolo quarto per Euro 73.748,00;

· somme da riscuotere su mutui assunti per Euro ZERO;

· somme da riscuotere su entrate per servizi conto terzi di Euro 28.214,66.

B) che conseguentemente all’operazione di riaccertamento dei residui passivi si è provveduto ad uno stralcio degli impegni per complessivi 104.225,08 così determinato:

· minori residui su spese correnti per euro 66.695,80;

· minori residui su spese in conto capitale per euro 37.529,28;

· minori residui su spese per servizi per conto terzi per euro ZERO.

Complessivamente i residui passivi riportati al 2014 ammontano a Euro 1.706.501,33 di cui 721.786,74 provenienti dalla gestione di competenza 2012, così suddivisi:

· somme da pagare per spese correnti per euro 702.382,19;

· somme da pagare per spese in conto capitale per euro 917.893,90;

· somme da pagare per spese per servizi per conto terzi per euro 86.225,24.

C) che rispetto ai parametri della condizione strutturale di deficitarietà di cui al D.M.  24.09.2009 per il triennio 2013-2015, applicati al rendiconto, la situazione dell’Ente risulta congrua. 
E) che risulta rispettato l’obiettivo di contenimento della spesa del personale di cui all’art. 1 – comma 557 della legge 24.12.2006, n. 298 e successive modifiche ed integrazioni. 

F) che la proposta di deliberazione consiliare per l’approvazione del rendiconto della gestione è redatta nel rispetto della normativa contabile;
G) si da atto del rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2013;
il Revisore dei Conti
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  sullo schema di rendiconto della gestione e sulla proposta di delibera consiliare;

ATTESTA la corrispondenza del rendiconto alle risultanze di gestione;

Il Revisore dei Conti
Dott. Maritan Alessandro  
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